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Dopo anni di studi e ben tre progetti in discussione:
l’Artico rinuncia a nuove ferrovie

HELSINKI – Non tutto il mondo 
ora spasima per le ferrovie. Dopo 
anni di confronti, tramonta definiti-
vamente l’ipotesi della costruzione 
della nuova ferrovia artica tra 
Kirkenes e Rovaniemi.

Lo scorso 17 maggio il Consiglio 
Regionale della Lapponia ha preso 
l’importante decisione di riscrivere 
il piano provinciale comprendente 
il periodo fino al 2040, cominciato 
nel 2017. Si sono discussi i rendi-
conti finanziari ed economici, ma 
in particolare il report 2020 del 

Consiglio stesso.
Quasi tutte le proposte sono 

state approvate, ad eccezione della 
costruzione della ferrovia artica – 
che doveva collegare Rovaniemi 
(Finlandia) e Kirkenes (Norvegia). 
Solo tre persone infatti, contro le 
quaranta contrarie, hanno votato 
per il mantenimento dello status 
quo relativo al piano. 

Le Nazioni Nordiche a lungo 
hanno cercato di implementare il 
piano di costruzione di tre ferrovie 
artiche in grado di collegare diversi 

punti nell’Alto Nord. Le 
ferrovie avrebbero dovuto 
attraversare le terre Sami 
– la popolazione indigena 
che in maggioranza abita 
i territori settentrionali 
di Finlandia, Norvegia e 
Svezia – e non senza gravi 
conseguenze culturali e 
geopolitiche. 

La prima ferrovia do-
veva collegare Rovaniemi 
(Finlandia) con Kirkenes 
(Norvegia), la secon-
da Kolari (Finlandia) a 
Tromsø (Norvegia), la 
terza Narvik (Norvegia) 
a Tromsø. Lo scopo? Au-
mentare lo sfruttamento 
delle risorse naturali e 
incrementare il turismo 
nelle terre Sami, laddove 
la stessa popolazione 
soffre delle conseguenze 
culturali di un turismo eti-
camente e culturalmente 
poco sostenibile.

Il Consiglio stesso 
aveva approvato la costru-
zione della rete basandosi 
sui benefici economici 
che ne sarebbero potuti 
derivare. Ma ciò che ha 
fatto cambiare idea alle 
autorità regionali sono 
state proprio le conse-
guenze che si sarebbero 
riversate sulla popolazio-
ne indigena.

In aggiunta, già due 
anni fa il Working Group Finlandia-
Norvegia aveva considerato il 
volume dei cargo troppo modesto 
per giustificare i costi di gestione e 
delle infrastrutture. Altro elemento 
che ha portato al rivedere le carte 
in gioco: l’ex presidente del Con-
siglio Sami, Tiina Sanila-Aikio, ha 
espresso in un tweet la sua gratitudi-
ne: “Thank you everyone who have 
said no to the Arctic Railway!”, 
includendo anche coloro che fin 
dagli albori hanno combattuto per 
la difesa dei diritti Sami.
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Assormeggi Italia:
“Andare oltre l’Impresa”

GENOVA – Oggi per As-
sormeggi Italia è una giornata 
speciale, una bella giornata. 
Quando l’Associazione fu co-

stituita nell’Aprile scorso, oltre 
all’aggregazione di imprese della 
nautica da diporto, il consiglio 
direttivo aveva il desiderio 

di creare un progetto, che 
avrebbe impegnato gli asso-
ciati oltre l’attività di impresa 
stessa, che si dedicassero, per 
quanto nelle loro possibilità, 
anche ad aspetti sociali, 
legati ovviamente al mare. 
E a soli quattro mesi dalla 
costituzione, Assormeggi 
Italia ha varato un program-
ma ed indetto un premio 
per quell’impresa associata 
che nel corso dell’anno si 
distinguerà particolarmente 
per aspetti sociali secondo lo 
spirito associativo dell’As-
sociazione stessa, basato 
non solo sull’aggregazione 
di imprese, ma anche inter-
venendo per incrementare e 
migliorare i rapporti con re-
altà che si dedicano a persone 
con difficoltà motorie e che 
per godere delle bellezze del 
mare hanno necessariamente 
bisogno di essere coadiuvate. 

È stato infatti indetto un 
premio annuale denominato 
“Assormeggi Italia, oltre 
l’Impresa” che consiste in 
un riconoscimento, stabilito 
dal Consiglio Direttivo e 
verrà assegnato ogni anno in 
data 11 Aprile, in occasione 
della “Giornata del Mare”, 
istituita con decreto 229 del 
3 novembre 2017.

Numerosi sono i casi, in 
tutta Italia, di iniziative sul 

mare per dare conforto ai porta-
tori di handicap. Ne riferiamo 
spesso e siamo lieti della deci-
sione di Assormeggi di spingere 
ulteriormente su questa strada 
gli associati.

Nella foto: Il manifesto di “Mare senza barriere”.

Vintage 2020: the “wine cellar” is ready
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Alla prova

LIVORNO – Questa no-

stra pagina dedicata agli 

interventi dei nostri lettori 

sta raccogliendo le prime 

adesioni; che il web favorisce 

facendo dimenticare i tempi in 

cui i giornali ricevevano solo 

per posta, in tempi molto più 

lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla pro-

va. Accettando anche critiche 

costruttive al nostro lavoro, di 

cui cercheremo di far tesoro. 

Promessa non da marinai.

A.F.

Da Beatrice Fissore, che cura la segreteria dell’Assonautica di Livorno, riceviamo:

I bambini dell’Associazione Don Nesi di Livorno hanno potuto svolgere anche in questi giorni, malgrado le difficoltà legate all’imposta rimozione 
dei pontili loro dedicati, il progetto per il sociale che Assonautica dal 2012 svolge ogni estate, con la gita al mare verso la Meloria.

La gita si è svolta con i tre gommoni di Assonautica, guidati dai volontari Beppe Fissore, Mauro De Fusco e Franco Geri.
I bambini erano venti, di età compresa tra 6/10 anni, più i quattro operatori dell’associazione Don Nesi. La gita è iniziata con navigazione sotto 

costa fino a Quercianella, dopodichè in direzione La Meloria per un bel tuffo in mare. Il rientro é avvenuto all’ora di pranzo.
L’associazione al termine della gita ci ha scritto tra l’altro “Anche quest’anno i bimbi si sono divertiti un sacco, grazie mille per l’op-

portunità”.
Quest’anno l’imbarco e lo sbarco è stato più difficoltoso a causa della mancanza dei nostri pontili, motivo per il quale non abbiamo potuto svolgere 

l’intera attività anche con le altre associazioni dei ragazzi diversamente abili (Ass.ne Zenith - Autismo Livorno Progetto Filippide - Ail leucemia). 
“Speriamo davvero che lo stato delle cose sia presto restituito alla normalità, per poter riprendere in pieno l’attività benefica.”

*
Non ci sembra ci sia niente da aggiungere, se non appoggiare l’auspicio di Beatrice perché sia annullata l’improvvida ordinanza della Capitaneria 

che ha costretto l’AdSP a rimuovere i pontili. Per il ritorno alla normalità si è personalmente impegnato il presidente dell’AdSP Luciano Guerrieri, 
consapevole del “vulnus” nato ad una delle tradizioni ormai ventennali di assistenza ai bambini e ai disabili di tutta la Toscana.

I ragazzi del Don Nesi
all’Assonautica Livorno
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-- ALL’INTERNO --

LIBRI RICEVUTI
 

(di Antonio Fulvi)
 

“Sapiens”
La naissance de l’humanité

Di Yuval Noah Harari
(edizioni Albin Michel)

S ono ben duecentocin-

quanta pagine di bande 

dessinée come dicono i 

francesi. E peccato avvero che 

questo libro in grande formato, 

tipo foglio A4, sia stato scritto in 

francese e poi in inglese, senza 

approdare all’italiano. Perché 

non è solo un racconto a fumet-

ti della nascita dell’umanità, 

secondo le più moderne teorie 

scientifiche: ma perché spiega 

queste teorie con un approccio 

facile e comprensibile, senza 

venir meno al rigore nemmeno 

sui punti che possono essere più urticanti, come il disastro ecologico - ovvero la 

sparizione della maggior parte delle specie animali preesistenti - e la nascita delle 

religioni dai miti primitivi.

Yuval Noah Harari è una scienziata che spiega alla nipotina come è cambiato il 

mondo dall’arrivo del primo “homo”, come si è evoluto quest’ultimo, come ci siano 

state varie specie e sottospecie di ominidi evoluti tutti dagli scimpanzé africani, 

come si siano sparsi per il mondo dall’Africa orientale adattandosi nei millenni ai 

diversi climi e ai diversi ecosistemi, fino a diventarne padroni e 

predoni. In un immaginario processo all’“homo sapiens”, in una 

immaginaria corte di New York con ampio ricorso alle date delle 

varie estinzioni di animali pre-umanità, si arriva a dimostrare che 

non sono state le glaciazioni o l’alternarsi delle “catastrofi clima-

tiche” a provocare la fine dei grandi mammiferi (dai mammouth 

ai megadonti, dalle tigri dai denti a sciabola ai marsupiali giganti) 

ma proprio l’uomo. La fine del processo, se assolve l’uomo pri-

mitivo perché “non cosciente” di provocare l’estinzione di gran 

parte degli animali, richiama però l’uomo moderno all’impegno 

per difendere quello che ci resta di naturale e di incontaminato. 

In sostanza, all’ecologismo non talebano ma consapevole, alla 

difesa dell’ambiente non come un totem ma come un dono da 

lasciare ai nostri figli e nipoti.

Nella foto: Il gruppo dei bambini in banchina all’Assonautica.
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glie e marito siano termini desueti…
Ma a Ferragosto abbiamo tutti il 

diritto di fregarcene di etimologie, 
crociate, gender. Quindi: Ferra-
gosto, per tutti buona pausa, buon 
riposo e vogliate tutti bene al nostro 
mare, anche senza che possiate 
bearvi degli incontri - ahimè! - con 
le splendide creature della foto 
qui sopra. Ricordatevi: la bellezza 
(Venere) è sempre nata dal mare.

Il nostro giornaletto è da oltre 
mezzo secolo dedicato al mare, alla 
navigazione, ai traffici marittimi. 
Non dimentichiamo che, oltre al 
relax che ci offre in questi giorni, il 
mare è la vena giugulare della nostra 
economia. Ma niente predicozzi: di-
ceva il poeta: “Nunc est bibendum/ 
nunc pede libero/ pulsanda tellus”. 
Tradotto: bere e ballare, mai come 
in questi tempi ne abbiamo bisogno.

Buon Ferragosto
nel nostro mare

diale non ha fatto diminuir di molto 
i collegamenti marittimi. Malgrado 
abbia inciso sulla quantità delle merci 
trasportate dalle navi ed abbia spinto 
le grandi Alleanze a razionalizzare 
le capacità di stiva, anche causa la 
penuria di container vuoti.

La seconda considerazione è che 
il Nord America continua ad essere 
l’ombelico del mondo per quanto 
riguarda le rotte container: non più 
solo dal Nord e centro Europa, ma 
anche e ormai specialmente dal Far 
East, dove è impressionante il fascio 
di collegamenti in particolare (ma 
non solo) dalla Cina.

La terza considerazione (riassu-
miamo le pagine degli analisti che 
accompagnano la mappa) è che l’at-
tuale densità di rotte sotto l’Africa, 
in alternativa al Suez, sarebbe de-
stinata a diminuire: guardando bene 
la mappa si nota che la rotta polare, 
indicata solo da poche tracce, è tutta 
da incrementare: lo scioglimento 
delle calotte, gli ordini ai cantieri 
di navi appositamente costruite, la 
ribadita brevità dei tragitti rispetto al 
periplo dell’Africa, sono indicatori 
sintomatici per il prossimo futuro.

Ci consola il fatto che il Medi-
terraneo, piccolo bacino visto nella 
prospettiva del mondo, continuerà 
ad essere servito bene anche se la 
rotta oltre dovrà davvero decollare. 
In più ci sono le prospettive di un 
ritorno - speriamo presto - alla paci-
ficazione della sponda settentrionale 
dell’Africa. Dove occorrerà tutto 
e dove i nostri armatori hanno da 
tempo un piede.

Ecco il mondo 
delle rotte

elettrici con sede a Seattle (USA).
Con questo impegno il corriere 

espresso mira a creare una rete 
express elettrica senza precedenti, 
diventando la società pioniera 

Aerei elettrici 
in arrivo

dell’aviazione sostenibile. L’Alice 
di Eviation è un aereo completamen-
te elettrico che consente alle com-
pagnie aeree, cargo e passeggeri, di 
operare una flotta a emissioni zero. 
Eviation prevede di consegnare a 
DHL Express il primo aereo elettrico 
Alice nel 2024.

Nazzarena Franco, amministra-
tore delegato di DHL Express Italy, 
ha sottolineato come “anche in Italia 
ogni scelta strategica e operativa 
è ispirata alla sostenibilità: dalle 
nuove infrastrutture a basso impatto 
ambientale come Malpensa, Cam-
pegine e prossimamente Bologna, al 
potenziamento della flotta di veicoli 
elettrici per l’ultimo miglio, alla 
razionalizzazione dei processi per 
ridurre le emissioni.

Euromediterranea.
Dalle precedenti edizioni di Euro-

Med sono sempre emersi spunti 
importanti per la logistica marittima, 
grazie anche alla partecipazione di 
rappresentanti delle commissioni 
tecniche sia nazionali che euro-
pee. Il trasporto marittimo a corto 
raggio del resto è oggi considerato 
la soluzione più economicamente 
vantaggiosa per molti tipi di merci 
e certamente la più “green”, a patto 
di avere nei porti e specialmente 
nel loro “ultimo miglio” le stesse 
attenzioni all’ambiente e alla velo-
cità operativa cui si stanno sempre 
meglio attrezzando gli armatori.

XXIV Euro-Med
di Grimaldi

prevederà, una volta definito e messo 
a gara, l’esecuzione di opere di urba-
nizzazione, viabilità, delimitazione 
di aree di sosta, suddivisione dei 
lotti per le attività portuali (previo 
rilascio di concessione demaniale) 
ed una perimetrazione dell’intero 
compendio con aree verdi. Il pro-
cesso, una volta concluso, garantirà 
ordine e maggiore operatività al 
comparto delle rinfuse solide che, 
sul porto di Cagliari, si attesta su una 
movimentazione di circa un milione 
di tonnellate all’anno.

Altri punti fondamentali della 
riunione del Comitato di Gestione, 
l’approvazione dell’assestamento 
del bilancio di previsione 2021 in 
adeguamento alle recenti indica-
zioni governative su una nuova e 
più precisa ripartizione pluriennale 
delle spese; l’aggiornamento del 
Programma Triennale delle opere 
pubbliche 21-23, che prevede inve-
stimenti pari a circa 182 milioni di 
euro, e di quello biennale per acquisti 
e forniture, di poco superiore ai 
25 milioni di euro. Relativamente 
all’amministrazione del demanio, tra 
le tante istanze esaminate nel corso 
della seduta è stato espresso parere 
favorevole all’iter istruttorio per il 
rinnovo della concessione a Luna 
Rossa Challenge, con l’obiettivo di 
mantenere per un quadriennio la base 
logistica nel molo Ichnusa di Cagliari 
in preparazione della prossima Cop-
pa America. Di particolare rilievo il 
punto relativo all’Istituzione dell’Uf-
ficio Amministrativo decentrato 
nello scalo di Porto Torres. 

Deiana rilancia
Luna Rossa

uniforme delle regole internazio-
nali per la sicurezza marittima, la 
protezione e la prevenzione dell’in-
quinamento causato dalle navi nel 
Mediterraneo, nel Mar Nero e nel 
Mar Caspio”, conclude Lo Nigro.

Mandato EMSA
al RINA

a Piombino, a Genova, a Bari etc - 
ma fino ad oggi hanno dovuto lottare 
contro una specie di Idra a cento 
tate di burocrazia, permessi, veti 
incrociati, incertezze. Non sarebbe 
stato più semplice e veloce - senza 
niente togliere all’EMSA e al RINA 
- sburocratizzare e velocizzare con 
una norma tutta italiana? Baste-
rebbe l’esempio di Oristano per 
capire: ci sono voluti 5 anni di carte 
bollate e solo un anno per realizzare 
il deposito sardo del GNL.

Benvenuto RINA: speriamo dav-
vero nel miracolo.

La strada del 
nostro inferno
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sui grandi investimenti programmati 
da T.O. Delta ed MSC per lo sviluppo 
del Molo VII di Trieste - cento milioni 
di euro tutti dai privati - avevamo 
riportato un brano di Ship2Shore 
che parla di interventi anche dal 
fondo complementare del PNRR. 
Pare che sia più l’espressione di una 
speranza che una realtà. Perché ad 
oggi agli imprenditori privati che 
lottano con il coltello tra i denti 
spesso più contro la burocrazia che 
per il mercato, non sia destinato 
nemmeno un euro.

Ci rimane la speranza di essere 
smentiti dai prossimi fatti.

Rilancio? Sui 
porti briciole…


